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Come per la Città, anche per le AMB il 2016 avrà connotazioni particolari visto il 
risultato della votazione del 18 ottobre sul progetto di aggregazione del 
Bellinzonese. Anche se di fatto la nuova Bellinzona vedrà la luce solo nel 2017 
diversi progetti e impostazioni dovranno essere attuati già nel 2016. Questo poiché  
le AMB sono già adesso un’azienda presente su gran parte del territorio della futura 
Bellinzona, e già da anni agiscono secondo una strategia di azienda regionale, 
gestendo quindi il territorio al di sopra dei confini comunali.  
Questa visione ha reso possibile il rafforzamento e la costante crescita dell’Azienda, 
portando ad una maggiore efficienza nella gestione dei servizi a tariffe competitive  e 
ad una diversificazione dei prodotti offerti nei settori dell’energia, delle 
telecomunicazioni e dell’acqua. 
L’aggregazione permetterà alle AMB di ulteriormente rafforzarsi ed estendersi con il 
loro importante ruolo di azienda multiservizi del nuovo Comune. 
 
In particolare, per quanto riguarda il settore elettrico, entro il 31 dicembre 2016 
occorrerà riflettere sul modello di gestione e relative convenzioni con i Comuni del 
comprensorio, che scadranno a fine anno.  
Il territorio di distribuzione dovrà essere riassestato riprendendo in particolar modo la 
gestione della rete elettrica nei comuni di Claro, Gudo, Moleno e Preonzo, oggi 
gestiti dalla SES. In questo contesto andrà regolata la questione relativa alla 
cessione a SES del comprensorio dell’ex Comune di Contone (ora Comune del 
Gambarogno), la cui concessione scade, come detto, a fine anno. Le relative 
richieste di investimenti per l’acquisizione delle reti saranno oggetto di un MM 
apposito e non sono quindi contemplate in questo Preventivo. 
 
Per quanto attiene all’organizzazione e alla struttura delle AMB, il progetto 
aggregativo prevede la trasformazione dell’attuale azienda municipalizzata in un 
ente autonomo di diritto comunale (quindi al 100% pubblico) per permettere una 
maggiore flessibilità anche in vista della prossima liberalizzazione del mercato 
elettrico. Nel 2016 è quindi previsto di analizzare in dettaglio i punti della eventuale 
trasformazione giuridica. 
 
Non cambierà invece l’obiettivo di ulteriormente sostenere la produzione di energia 
da fonti rinnovabili, ed in tal senso le AMB si faranno promotrici di ulteriori 
investimenti in impianti solari con il prodotto “Sole per tutti” e la messa in funzione 
della microcentrale di Marn.   
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L’impegno delle AMB verso le energie rinnovabili continuerà anche per il 2016 con la 
fornitura per tutte  le economie domestiche di energia rinnovabile di alta qualità, 
proveniente da impianti idroelettrici ticinesi con il prestigioso marchio Tìacqua. 
Verranno pure offerti i prodotti Tinatura e Tisole. 
  
Per quanto riguarda il prezzo dell’energia elettrica, dopo la riduzione già registrata 
negli anni 2014 e 2015 vi è un ulteriore calo (di circa 0.5 cts/kWh), grazie 
all’ottimizzazione dei contratti di approvvigionamento con AET. 
Questa diminuzione del prezzo dell’energia è pero compensata daI leggero aumento 
dei costi di rete a monte delle nostre infrastrutture e dall’aumento delle tasse federali 
(+0.5 cts/kWh). In conclusione i clienti finali potranno beneficiare di una sostanziale 
stabilità del costo totale della bolletta, ricevendo comunque energia rinnovabile 
certificata. 
 
Continua, tramite il Servizio di Consulenza Energetica, la promozione del risparmio, 
l’ottimizzazione dei consumi e lo sviluppo di fonti di energia rinnovabile. 
Chi installerà una termopompa riceverà quale incentivo una quota del progetto Sole 
per tutti, continuando ad approfittare della tariffa vantaggiosa.  
Un’ulteriore novità è l’offerta delle AMB (assieme a AIL e SES) ai clienti che 
utilizzano una  pompa di calore o un riscaldamento elettrico di un nuovo prodotto 
(denominato Tiko, un «progetto faro» dell'Ufficio federale dell'energia) che permette 
di ottimizzare il consumo di energia elettrica comodamente tramite PC, tablet o 
smartphone, nonché di aumentare la propria efficienza energetica e di ridurre i 
consumi. 
Sulla base di quanto sviluppato per la gestione del sistema di riscaldamento del 
comparto scuole Nord (vedi relativo MM approvato nel 2015) le AMB intendono 
proporre questo tipo di soluzioni (denominate “contracting”) anche ad altri Comuni 
ed estenderle ai privati che volessero optare per l’installazione di una pompa di 
calore gestita dall’Azienda. 
Per quanto riguarda il previsto impianto a biogas, dopo aver ulteriormente 
approfondito il progetto da un punto di vista tecnico e finanziario, ed avere ottenuto il 
consenso da parte degli uffici cantonali, a cavallo tra il 2015 e il 2016 è prevista la 
scelta, tramite concorso pubblico, del fornitore della tecnologia. Con questa 
procedura di preselezione sarà possibile presentare al Consiglio comunale un MM 
accurato e concreto con la relativa richiesta di credito, per poi procedere alla 
realizzazione dell’impianto. 
 
L’altro importante pilastro delle AMB sono i servizi di telecomunicazione. Come noto, 
nell’attuale comprensorio elettrico, l’Azienda,  in collaborazione con Swisscom, sta 
realizzando un’innovativa infrastruttura di rete basata su fibre ottiche. A fine 2015 
saranno quasi 15'000 gli stabili e appartamenti allacciati. Questo ci permette di 
offrire alla vasta fetta di clienti collegati in fibra ottica servizi internet, di telefonia, e 
televisione HD (servizi WAMBO). 
Con l’allargamento del territorio bisognerà pianificare nuove zone da collegare 
poiché non è pensabile avere quartieri della futura nuova Città collegati a banda 
superlarga ed altri lasciati con tecnologie vetuste e poco performanti. 
Nel concreto, nel 2016, si prevede di proseguire il cablaggio soprattutto dei quartieri 
dei comuni già oggi in parte collegati con la tecnologia FTTH e proseguire nell’offerta 
di servizi WAMBO. Prevediamo pure la possibilità per fornitori terzi di transitare sulle 
nostre fibre. Questa soluzione, peraltro già prevista dal piano di progetto, permetterà 
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alle AMB di accelerare il ritorno degli investimenti effettuati e ai clienti finali di 
usufruire di una paletta di servizi e fornitori più ampia. 
In ottica aggregativa, grazie alla disponibilità della rete di telecomunicazione, le AMB 
potranno  offrire prestazioni di supporto essenziali per la costituzione della nuova 
rete informatica necessaria per la gestione dei servizi comunali, che in funzione 
dell’elevato grado di decentralizzazione previsto, richiederà collegamenti efficaci e 
performanti. Già oggi le AMB gestiscono i servizi telematici e informatici di base per i 
Comuni di Bellinzona, Giubiasco, Arbedo-Castione, Monte Carasso, Sementina, 
Cadenazzo e S. Antonino come pure di altri enti pubblici. 

Continuerà inoltre la posa dei contatori con lettura a distanza presso le economie 
domestiche. Considerati i costi ed il numero di allacciamenti si tratta di un progetto a 
lungo termine. A fine 2015 saranno oltre 18'000 (su un totale di 31'000) i contatori 
con tele lettura installati sul comprensorio. Per il 2016 contiamo di raggiungere la 
quota di 22'000 ovvero oltre i 2/3 del parco contatori. 
 
Per quanto riguarda l’illuminazione pubblica, per conto della Città si proseguirà nella 
strategia di graduale sostituzione dei vecchi candelabri con la nuova tecnologia LED. 
Nel 2015 sono stati sostituiti oltre 600 lampioni in numerose vie della Città, 
montando al loro posto nuovi corpi illuminanti con un innovativo sistema di 
telecontrollo per l’accensione e la regolazione della luce. Nel 2016 si continuerà con 
la sostituzione di quasi un migliaio di vecchi lampioni ( vedi MM 3852). L’obiettivo è 
quello di raggiungere un risparmio energetico del 30% sui nuovi punti luce e ridurre i 
costi di manutenzione.  
In futuro questa tecnologia potrà essere applicata anche ad altri Comuni 
rispettivamente quartieri della nuova Città e potranno essere introdotte innovative 
applicazioni (per la gestione dei parcheggi e del traffico oppure dei rifiuti solidi 
urbani), con l’obiettivo di portare la nuova Bellinzona ad essere una vera e propria 
Città intelligente .  
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Per il settore dell’acqua la visione della futura AMB è quella di una gestione 
dell’acqua  a 360 gradi: dalla fonte allo smaltimento. L’Azienda sarà chiamata quindi 
a gestire  per il nuovo Comune l’intero ciclo dell’acqua, comprensivo della 
distribuzione, della manutenzione ordinaria, del controllo della qualità e della 
fatturazione alla clientela finale. Un’integrazione delle attuali aziende comunali 
dell’acqua potabile in un'unica struttura gestita professionalmente, potrà portare un 
miglior servizio e una maggiore garanzia di approvvigionamento agli utenti. D’altra 
parte già oggi le AMB gestiscono gli acquedotti di Arbedo-Castione, Bellinzona, 
Claro, Cadenazzo,  Gnosca, Gudo, Monte Carasso e Sementina. 
In tal senso prevediamo di ampliare la cooperazione tecnica con i comuni della 
regione con i quali sono state già intavolate delle discussioni per la messa a 
disposizione della nostra esperienza e professionalità nel settore idrico. 
 
Proseguirà anche nel 2016 la realizzazione del progetto di nuovo acquedotto 
intercomunale facente capo alla riserva idrica cantonale di Gnosca-Gorduno.  
Ricordiamo a tal riguardo che la filosofia alla base del progetto è quella di mantenere 
in esercizio le fonti sicure e di sostituire invece quelle non più a norma con la 
costruzione dei nuovi pozzi di captazione che permetteranno di fornire fino a 16’000 
mc di acqua potabile al giorno, garantendo  un approvvigionamento idrico di qualità 
alla Città e ai Comuni di Gnosca, Gorduno, Monte Carasso e Sementina..   
Finora sono state realizzate importanti tratti di condotte di trasporto in territorio di 
Bellinzona, Monte Carasso e Sementina, come pure l’edificazione del nuovo 
serbatoio di Carasso nel quale ad inizio 2016 verrà installata anche una micro 
centrale per lo sfruttamento dell’acqua già oggi prelevata dalle sorgenti di Marn (vedi 
MM. No. 3726).  
A fine 2015 sono iniziati i lavori per la costruzione della stazione di trattamento a 
Gorduno. Durante il prossimo anno proseguiranno quindi i lavori per la costruzione 
dell’edificio principale e dei pozzi situati tra Gorduno e Gnosca, che si 
concluderanno nel corso del 2017 rendendo di fatto realtà questo importante 
progetto. Parallelamente verranno completate le tratte di collegamento in territorio di 
Gorduno e Gnosca e  verrà completata  la posa della condotta DN 500 lungo 
l’autostrada sulla strada d’argine della sponda destra del fiume Ticino. 
 
A livello operativo, nel 2016 sono previsti importanti investimenti per il rinnovamento 
del serbatoio di Simiano (sistemazione serbatoio con UV) nonché un nuovo impianto 
UV alle sorgenti Bolle di Ravecchia.  
 
Non da ultimo, il continuo rinnovo ed ammodernamento dell’infrastruttura in Città 
prevede in particolare la sostituzione delle condotte sulle vie Ravecchia (in 
concomitanza con i lavori di Teris), Filanda e Trezzini in collaborazione con la 
sezione elettricità ed i servizi urbani comunali. 
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Ritornando al progetto aggregativo e alla visione di gestione a 360 gradi, in futuro si 
prevede di integrare anche l’attuale Consorzio di depurazione nella nuova AMB, 
permettendo di creare nuove sinergie nella gestione dell’acqua, ma anche nella 
valorizzazione dei rifiuti,  quali ad esempio il già citato impianto a biogas. Questa 
integrazione permetterà ai servizi industriali della nuova Città di gestire in modo 
completo il ciclo dell’acqua (“acqua da bere, acqua da smaltire e acqua per produrre 
energia”) e di ottimizzare la fatturazione delle prestazioni e l’impiego delle risorse. 
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